Adorazione Eucaristica
IIIª Domenica del Tempo Ordinario “A”
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C.
Sia Lodato e ringraziato ogni momento
A.
il Santissimo e Divinissimo Sacramento (3 Volte )
C.
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo

A.
Come era nel principio e ora e sempre ... Amen.
SAC. “Cantate al Signore un canto nuovo, cantate al Signore da tutta la terra; splendore e maestà dinanzi a lui, 
potenza e bellezza nel suo santuario.”
G. La luce è uno dei bisogni primordiali dell’uomo. Essa non è solo un elemento necessario alla sua vita, ma quasi l’immagine della vita stessa. Questo ha influito profondamente sul linguaggio, per cui “vedere la luce”, “venire alla luce” significa nascere; “vedere la luce del sole” è sinonimo di vivere... Al contrario, quando un uomo muore, si dice che si è  “spento”, che “ha chiuso gli occhi alla luce”... La Bibbia usa questa parola come simbolo di salvezza. Il Salmo responsoriale pone la luce in stretto rapporto con la salvezza, mostrandone l’equivalenza: «Il Signore è mia luce e mia salvezza». «Dio è luce e in lui non ci sono tenebre». In Gesù la luce di Dio viene a risplendere sulla terra: «Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo». «Io come luce sono venuto nel mondo, perché chiunque crede in me non rimanga nelle tenebre». Strappato alle tenebre del peccato e immerso nella luce di Cristo attraverso il Battesimo, il cristiano deve compiere le opere della luce: «Se un tempo eravate tenebra, ora siete luce nel Signore. Il passaggio dalle tenebre alla luce è la conversione, l’ingresso nel regno di Dio.
Canto:
SAC. “Gesù predicava il vangelo del Regno e guariva ogni sorta di infermità nel popolo.”
+  Dal Vangelo secondo Matteo: (Mt 4, 12-23)

Quando Gesù seppe che Giovanni era stato arrestato, si ritirò nella Galilea, lasciò Nàzaret e andò ad abitare a Cafàrnao, sulla riva del mare, nel territorio di Zàbulon e di Nèftali, perché si compisse ciò che era stato detto per mezzo del profeta Isaìa:«Terra di Zàbulon e terra di Nèftali,sulla via del mare, oltre il Giordano,Galilea delle genti!Il popolo che abitava nelle tenebre vide una grande luce,per quelli che abitavano in regione e ombra di morte una luce è sorta».
Da allora Gesù cominciò a predicare e a dire: «Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino». Mentre camminava lungo il mare di Galilea, vide due fratelli, Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo fratello, che gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. E disse loro: «Venite dietro a me, vi farò pescatori di uomini». Ed essi subito lasciarono le reti e lo seguirono. Andando oltre, vide altri due fratelli, Giacomo, figlio di Zebedèo, e Giovanni suo fratello, che nella barca, insieme a Zebedeo loro padre, riparavano le loro reti, e li chiamò. Ed essi subito lasciarono la barca e il loro padre e lo seguirono. Gesù percorreva tutta la Galilea, insegnando nelle loro sinagoghe, annunciando il vangelo del Regno e guarendo ogni sorta di malattie e di infermità nel popolo.
Parola del Signore.
Pausa di Silenzio

G.  "VI FARO' PESCATORI DI UOMINI". E' una missione che dilata la vita, che fa compiere un salto di qualità, aprendo nuove prospettive: essere costruttori di una umanità nuova, operai diretti di quella storia unica, grande, definitiva che è il Regno di Dio, l'inizio di quei "cieli nuovi e terra nuova" nei quali si consuma tutto il cammino dell'umanità e del cosmo. Chiamati quindi a dare finalità e motivazione diversa al proprio operare quotidiano. Ciascuno certo per un suo ruolo specifico e diverso entro il popolo di Dio, ma tutti per una impresa comune che esalta e riscatta la propria attività quotidiana sempre bruciata dalla insoddisfazione e dall'inefficacia. Questo è l'essere cristiano: l'umano con l'innesto del divino, il tempo nell'eterno, .. o anche: la professione elevata a missione. Quei primi quattro discepoli, da modesti e anonimi pescatori del mare di Galilea sono diventati le colonne di un edificio che si protende nell'eternità. 
Tutti

Dal Salmo 27 (26):   Il Signore è mia luce e mia salvezza.
Il Signore è mia luce e mia salvezza:
di chi avrò timore?
Il Signore è difesa della mia vita:
di chi avrò paura? 

Una cosa ho chiesto al Signore,
questa sola io cerco:
abitare nella casa del Signore
tutti i giorni della mia vita,
per contemplare la bellezza del Signore
e ammirare il suo santuario. 

Sono certo di contemplare la bontà del Signore
nella terra dei viventi.
Spera nel Signore, sii forte,
si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore.
Pausa di Silenzio
1L. Gesù inizia il suo ministero dopo aver saputo che «Giovanni era stato arrestato». È un'annotazione che va oltre il semplice significato cronologico. È già una prefigurazione della sorte che attende lo stesso Gesù: come tutti i profeti e come Giovanni Battista, anche Gesù subirà il martirio. 
2L. Era logico aspettarsi che l'annuncio messianico partisse dal cuore del giudaismo, cioè da Gerusalemme, ed eccolo invece partire da una regione periferica, la Galilea, generalmente disprezzata e ritenuta contaminata dal paganesimo. 
1L. Ma proprio ciò che costituisce una sorpresa è per Matteo il compimento di un'antica profezia e il segno rivelatore del messianismo di Gesù: un messianismo universale che rompe con decisione ogni forma di favoritismo. 
2L. L'annuncio di Gesù - un annuncio abituale, ripetuto «da allora cominciò a predicare» - è riassunto da Matteo in una formula di estrema concisione: l'arrivo del Regno, «il Regno di Dio è vicino» e l'imperativo morale che ne consegue, «convertitevi». 
1L. L'episodio della chiamata dei primi discepoli è collocato sulla riva del lago, dove Gesù stava camminando e dove gli uomini erano intenti al loro lavoro. L'appello di Dio raggiunge gli uomini nel loro ambiente ordinario, nel loro posto di lavoro. 
2L. Nessuna cornice sacra per la chiamata dei primi discepoli, ma lo scenario del lago e lo sfondo della dura vita quotidiana. I tratti essenziali di questo racconto sono quattro. 
1L. Primo: la centralità di Gesù. Sua è l'iniziativa, vide, disse loro, li chiamò: non è l'uomo che si autogenera discepolo, ma è Gesù che trasforma l'uomo in un discepolo. 
2L. Il discepolo, poi, non è chiamato ad impossessarsi di una dottrina, neppure anzitutto a vivere un progetto di esistenza, ma a solidarizzare con una persona («seguitemi»). Al primo posto c'è l'attaccamento alla persona di Gesù. 
1L. Secondo: la sequela esige un profondo distacco. Giacomo e Giovanni, Pietro e Andrea lasciano le reti, la barca e il padre. Lasciano, in altre parole, il mestiere e la famiglia. 
2L. Il mestiere rappresenta la sicurezza e l'identità sociale, il padre rappresenta le proprie radici. Si tratta, come si vede, di un distacco radicale. 
1L. Terzo: a partire dall'appello di Gesù, la sequela si esprime con due movimenti, lasciare e seguire che indicano uno spostamento del centro della vita. L'appello di Gesù non colloca in uno stato, ma in un cammino. 
2L. Quarto: le coordinate del discepolo sono due: la comunione con Cristo («seguitemi») e una corsa verso il mondo («vi farò pescatori di uomini»). La seconda nasce dalla prima. Gesù non colloca i suoi discepoli in uno spazio separato, settario: li incammina sulle strade degli uomini. 

Tutti

Preghiera per il XXV° Congresso Eucaristico  Nazionale

(Ancona 4-11 settembre 2011)
Signore Gesù, 

di fronte a Te, Parola di verità 

e Amore che si dona, 

come Pietro ti diciamo: 

“Signore, da chi andremo? 

Tu hai parole di vita eterna”. 

Signore Gesù, 

noi ti ringraziamo 

perché la Parola del tuo Amore 

si è fatta corpo donato sulla Croce, 

ed è viva per noi nel sacramento 

della Santa Eucaristia. 

Fa’ che l’incontro con Te 

Nel Mistero silenzioso della Tua presenza, 

entri nella profondità dei nostri cuori 

e brilli nei nostri occhi 

perché siano trasparenza della Tua carità. 

Fa’, o Signore, che la forza dell’Eucaristia 

continui ad ardere nella nostra vita 

e diventi per noi santità, onestà, generosità, 

attenzione premurosa ai più deboli. 

Rendici amabili con tutti, 

capaci di amicizia vera e sincera 

perché molti siano attratti a camminare verso di Te. 

Venga il Tuo regno, 

e il mondo si trasformi in una Eucaristia vivente. Amen.
  Canto:
Pausa di Silenzio
3L. Matteo incide oggi le due parole genera​trici del messaggio di Gesù: «regno» e «conver​sione». Il regno: qualcosa che è di Dio, ma che è per gli uo​mini. Che viene con il fiori​re della vita in tutte le sue for​me (Giovanni Vannucci). 
4L. Il regno di Dio è il mondo co​me Dio lo vuole, finalmente libero da inganno e da vio​lenza, più bello di tutti i so​gni, più intenso di tutte le lacrime di chi visse e morì nel​la notte per costruirlo.


3L. Conversione: pensare in al​tra luce. Ma c'è di più: l'ani​male nasce una volta per tut​te, l'uomo invece non è mai nato del tutto, e deve affron​tare la fatica di generarsi di nuovo: gli uomini non fini​scono mai di essere pronti (R. M. Rilke). 
4L. Solo chi ha speranza si converte: la speranza è fame di portare a compimento ciò che abbia​mo dentro in forma iniziale, è fame di nascere. Di vivere nascendo, venendo a più luce.


3L. Gesù cammina lungo il ma​re di Galilea e guarda. E in Si​mone vede la Roccia su cui fonderà la sua comunità. Guarda, e in Giovanni indo​vina il discepolo delle più belle parole d'amore. Un giorno guarderà l'adultera e risveglierà in lei la sposa, a​mante e fedele. In Nicode​mo ridesterà il coraggioso che oserà presentarsi a Pila​to a reclamare il corpo del giustiziato. 
4L. Lo sguardo di Gesù è uno sguardo creato​re, è profezia. Mi guarda, e nel mio inverno vede grano che matura, una generosità che non sapevo, una melo​dia che non udivo, fame di nascere.
Poi dice: vieni dietro a me!

3L. Gesù chiama i pescatori ed essi scoprono che dentro di loro non ci sono solo le rot​te del lago, o la strada di ca​sa, ma è tracciata la mappa del cielo, del mondo, del cuore dell'uomo: ecco la conversione. 
4L. Ti seguirò, Si​gnore perché ti lasci dietro nient'altro che luce, perché mi interessa solo un Dio che faccia fiorire l'umano. 

3L. Gesù annunciava il Vangelo del Regno e guariva ogni sorta di malattie: lascia dietro di sé guarigione e speranza. 
4L. Ri​prende in mano le parti fra​gili e deboli dell'uomo, le la​vora, le fa rifiorire, le con​verte alla vita. Il regno rag​giunge la totalità dell'uomo. Annunciava e guariva: la pa​rola e la cura. Gesù si pren​de cura dei limiti dell'uomo. 

3L. E io andrò dietro a lui, a​scoltando la parola e pren​dendomi cura di chi soffre, prendendomi cura anche della mia vita, delle mie par​ti deboli e malate. 
4L. Dietro a lui, per restituire vitalità alle parti di me che soffrono: prima strada verso l'identità dell'uomo.

Tutti
Anche oggi, o Signore, tu ci passi accanto,

ti fermi, ci guardi e ci chiami a seguirti.

Ma noi facciamo i sordi e continuiamo a “rassettare le reti”.

Ci interessano la carriera, i soldi,

la vita senza avventure.

Preferiamo una vita piatta, conforme allo standard

della pubblicistica e del benessere,

senza ideali alti e fuori del comune.

Preferiamo restare con le nostre barche,

con i nostri piccoli interessi privati.

Eppure tu chiami a lasciare tutto.

Tu vuoi imbarcarci nella tua “avventura”.

Ma chi può accettare la tua proposta?

Il muro dell’egoismo è più alto di sempre:

tu sei in cerca di “picconatori”

che sappiano e vogliano farlo saltare in aria.

Sei in cerca di giovani che si innamorino di te

tanto da diventare tuo segno sacramentale

così che le nostre chiese non soffrano

la “fame” di ministri della tua Parola e dei tuoi Sacramenti.

Sei in cerca di persone che, prendendo sul serio il Vangelo,

e pur vivendo una vita comune,

facciano brillare una luminosa aurora

così da dare al mondo un nuovo mattino.

Pausa di Silenzio

Canto: 

Meditazione

Preghiere spontanee

Padre Nostro

G.  Signore Gesù, è venuto il momento di realizzare la missione che il Padre ti ha affidato. Tu domandi, dunque, collaboratori che condividano le fatiche di un compito esaltante e decisivo. Non li vai a cercare tra i dotti maestri della Legge, né tra i rampolli delle famiglie nobili e neppure tra gli uomini di azione abituati al comando e ad esibire la forza. È a dei pescatori che ti rivolgi: gente che conosce bene il lago e le sue correnti, gente che si intende di barche e di venti, di pesci e di reti. Non hanno nulla che li qualifichi per la responsabilità che affiderai loro, ma quello che conta è la fiducia che riporranno in te e nella tua parola e la disponibilità a lasciarsi cambiare, trasformare nel profondo fino a diventare pescatori di uomini. Tireranno fuori gli uomini dalle acque infide in cui rischiano di annegare, li sottrarranno ai gorghi di morte, alle forze oscure che trascinano e tolgono ogni libertà. Con la forza del Vangelo faranno sperimentare a chi crede in te la gioia di essere salvati. 

Tutti
Preghiera per le vocazioni sacerdotali

Obbedienti alla tua Parola, ti chiediamo, Signore:

“manda operai nella messe”. Nella nostra preghiera, però,

riconosci pure l’espressione di un grande bisogno:

mentre diminuiscono i ministri del Vangelo,

aumentano gli spazi dov’è urgente il loro lavoro.

Dona, perciò, ai nostri giovani, Signore,

un animo docile e coraggioso perché accolgano i tuoi inviti.

Parla col Tuo al loro cuore e chiamali per nome.

Siano, per tua grazia, sereni, liberi e forti;

soltanto legati a un amore unico, casto e fedele.

Siano apostoli appassionati del tuo Regno,

ribelli alla mediocrità, umili eroi dello Spirito.

Un’altra cosa chiediamo, Signore:

assieme ai “chiamati”non ci manchino i “chiamanti”;

coloro, cioè, che, in tuo nome,

invitano, consigliano, accompagnano e guidano.

Siano le nostre parrocchie segni accoglienti

della vocazionalità della vita e spazi pedagogici della fede.

Per i nostri seminaristi chiediamo perseveranza nella scelta:

crescano di giorno in giorno in santità e sapienza.

Quelli, poi, che già vivono la tua chiamata

- il nostro Vescovo e i nostri Sacerdoti -,

confortali nel lavoro apostolico, proteggili nelle ansie,

custodiscili nelle solitudini, confermali nella fedeltà.

All’intercessione della tua Santa Madre,

affidiamo, o Gesù, la nostra preghiera.

Nascano, Signore, dalle nostre invocazioni

le vocazioni di cui abbiamo tanto bisogno. Amen.

Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui

Et antiquum documentum

Novo cedat ritui

Praestet fides supplementum

Sensuum defectui.

Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor, virtus quoque

Sit et benedictio.

Procedendi ab utroque

Compar sit laudatio. 

V Hai dato loro il pane disceso dal cielo.

R Che porta con sé ogni dolcezza.

Signore Gesù Cristo che nel mirabile sacramento dell’Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, fa che adoriamo con viva fede il Santo Mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue per sentire sempre in noi i benefici della Redenzione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Amen

Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica.  Al termine: Acclamazioni:

Dio sia benedetto.

Benedetto il  Suo Santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il Nome di Gesù

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 
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